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VEGLI spiriti, t 
quali taira, an- 
che ne'pìàdiuoti 
meferogrcflod'-f 
gli anni in qua- 
che parte fi raffreddano , '« V' 
E. ogni giorno prendono mag- 
gior vigore ; mercè di que' Sa.- 
cramenti , che Ella cotanto fre- 
quenta > e particolarmente dì 

A 2. quel- - 
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quello della Sant/^Ettcarifiia, 
la di cuiSeguenzjt eofrpótJÒJ? 
già dall'Angelico Dottora , 
attendo io vltimamente efipli 
cataintofcana parafi api per 
fieruìgio delle re/igiofie Compa- 
gnie, £3* Orator) dellànoèm 
Città , e particolarmente di 
quella di S. Benedetto; ò giu- 
dicato bene , che debba vfcire 
in luce [otto il felici ffimo patro- 
cinio dell' E. V. che diuotijfima 
d'vn tanto Sacramento fi pre- 
gia d'effer afcritta ad vn sì 
venerabile conforzjo fipiritua- 
~le , che tanto santamente cam- 
mina con la direzione deli'Jl- 
Ittfìriffima Religione Domeni- 

cu- 
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tana : Dalla quale feppe ambe 
V E. col /olito accorgimento 
fcegliere per fuo Confejforo 
quel buon P. Maeftro F. Do* 
menieo Galli, che oggi con tan- 
to e/empio rifplende vno de-* . 
più chiari lumi diejfa ; come io 
medejimo potrei atte flave , in* 
Bruito nella mia adolefce'nzA 
e nelle scienze , e nella vita-* 
Criflianafottolafua difcipl'ma, 
quando auejfe bijogno d'vnx-* 
piccìolijjìma facelfà , chi cam- 
mina nel mezo giorno delli—» 
propria Virtù , illuminato da' 
raggi di sì gran pianeti , quali 
fono e la Serenifs. G.D. e V-E. 
la quale vmilmente fuppliean. 

A3 -do 
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do a gradire quefia mia dittata 
offerta, e conferuarmi fempre 
fitto la fu» protezione, dal più 
profondo del Cuore riuerifco 
con baciarle umilmente le sa- 
cre vefìi. 
- Del foìito Studio ti dì primo 
d'Àgoflo i6fg. 

< " ■'■ ■ •-. • 

Vmìlifs. , Diuotìfs. , e 
Qblivatìfs. Seruitore 

,. • A. C 

A Di- 
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_-*sfe__s5 s?__*^5S£__ìBBì-- 

^jjpfi 



D/»o// PP. « Fratelli Bìlel- 
tijfimi della Veneranda^ 
Compagnia di S. Benedetto 
Bianco, e di tutte l'altre r eli- 
gio f e Confraternità , e Ora- 
tory. Sai. nel Si g. 

jlconofco dalla fomma_i 
bontà de Jsourano Amo- 
re non meno quello fpi- 
rito , c'vltimamente mi fi ri- 
fuegliò nel feno di far' vna pa- 
A 4 ra- 
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rafrafì della seguenza del San- 
tiflimo Sacramento ; ch'il ve- 
dere adeflo di auer con tant'a- 
gèuolei'a confeguito jl"br4ma- 
to fine. Onde non potendo 
pervadermi, che per alcuno 
fii!o"meri£Ot(;iai fia fegtiito , mi 
dò-a credere/ ,chi Dio Oftlmo 
Màffimo> Jl (Jualé fiferue i»n- 
che talora di finimenti vili, fi 
fia voluto valere di me, acciò, 
che io a confolazione de' Diuo- 
ti faceflì quella parafrafi . E chi 
sa, Venerandi PP., Fratelli, e 
Signori , che tra quelli non fia. 
te de' primi Voi, le cui preci 
mi fieno (tate d'aiuto efficacif- 
fimo per comporta t Forfè per- 
i- .-, che 
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■che ella patta feriire per rifue- 
■gfiafS ne' voltri petti vn sinto 
ardore,, quando per onefto di- 
porto 4 e follieuopiìi dell'ani- 
mi, che del corpo vi trasferite 
in quegli orti , che per la vo- 
ftra prefenza fembrano più to- 
rto Celefti, cheterxeftri Parai 
diti . Non è luogo quello da 
far paflaggio, nè pur'al fenv 
plice racconto de' voltri santi 
«fercizj , non che alle Jodi di 
effi, nè la voftra vmiltà, e mo- 
deftia, la quale altro premia 
oon n'afpetta , che da Dio, mei 
permetterebbe J Per io che ri- 
tornandoalfopera , a Voi prU 
mieramencef ìauio, che cani 
4 4 !?33 
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tanto femore frequentate la di- 
uozione del Santifs. Sacramen- 
to , fotto la direzione di quei 
buon PP. , i quali fi confeflano 
difcepoli dell'Angelico Mae- 
flro , Autore di quefto diuoto 
Cantico; e particolarmente del 
P.M.Bo/ghefi, di preséte Prior 
di S.M. N ouella.e voftro Cor- 
rettore ; il quale non meno con 
l'efemplo di fua vita , che co' 
santi documenti vi predica la 
perfezione . £ infieme ancora 
f offerifco a tutti gli altri Vene- 
rabili Oratorj , e Compagnie , 
tanto della noltra religiola Cit- 
tà , quanto dèU'altre,e partico- 
larmente a quella di S. Marco, 
i che 



Digitized by Google 



* che profeflà di camminar con 
le medelìme regole , & indiri- 
zo degli fteffi PP. Domenicani; 
acuì acche ftimo fpezial ven- 
tura d'edere flato alcritto nella 
mia adolefcenza : supplicando 
tutti a pregar S. D. M. affinchè 
equeflo,e tant'altri doni da 
meperfua mifericordia inde- 
gnamente riceuti , non m'ab- 
biano per la mia freddeza > & 
ingratitudine a ritornare in có- 
fufipne, ma fi bene che e per la 
diuina grazia, e per le voftre 
sanie orazioni mi giouino alla 
salute. Così piaccia alla cle- 
menza del mio Signore, il qua- 
le intanto nel miglior modo > 
" ~L\ A 6 che 



by Google 



a 

disio s?, e pollo, prego a con-' 
cedere anche a Vói tutti ogni 
giorno maggior augumento di 
spirito, e di diiioziofle, con 
- cjuella ferma perfeUerahza 
£n'al fine , la quale ne 
Criftiani fi ricerca 
' ••• jbpra tutte' .-> 
Je co-'- • >■ "'- 
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L Odao fedii Sionne atiut murata. 
Loda iltuo Salvatore , 
_ Il tuo Duce, e Pafto'rei • 
// guai t'à liberata-^' • 
Da teruitàpiùdelFEgizia.aerviei 
Meo» cantici, ed inni alza la vite, 

.Sjè' nte t^hquStòvalidltretkflfa} 
- Perch'orni lodeauànzay"' " '■ ■ 
JV è s' e/alta j$ iaftanzà} " •; * 
Onde non prender pofa, \ 
E in celebrare i /empitemi vanti, 
Raàd'.ppiaardìtaginìonatiWi. 

Stàdi tu* lòde ti iemajpcciatì " i x 
Quel sì pregiati pegni 
Del glorio/o Regni) , 
Viuo pàne, evitale, 

IJj«ff«tmafedel„uirt,efi 9 #ti 
gWgM^VW» leftrappre. 
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Quello the già nella sacrata menfa 
Delta/nanfa Cena , 
Alla turba duodeno-, 
llRedentordi/pettfa; (to 
Comefenza dubbi e za è chiaro,e no 
Ve' sacri annali al pio lettor dinoto. 



Sia la lode fiurana, alta, e finora ; 
Sia gioconda , e fiaue , 
Giubilante, ma graue, v " 
Quali! tifo, che s'onora 
~Rkhiede,e in vnfcflofa,c riuerent e 
A tanta maeSìà s'erga la mente . 

6, - 

Po/eia, chi rdf guel 'dì-sacro', efolenne 
Oggi l'alta memoria , 
Alla fua maggior gloria, 
Si rinnoua , che venne-t '. A , 
Per eccejfi a" amor inflitti gjà. \ \ 

\.Perkoi quel diuihijpm tjpmìft 
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/ » quefia menfa del nouello Rege , , 
Cheper grazia nereggi, 
Nuoue Jan Po/qua , e Legge , 
Nè più fia , che/ì prege^t 
L'antico Ubrev delcelebrefuo Pasé 
Pofcia che terminato ei qui rima/i. 

S. 

Al nuouo rito ornai cede 7 vetutto : 
Ogni Unebr, ogn'ombrA-, 
La 'verità disgombra—» : 
Ld è così ben giù fio, ( fondot 
Che fugga ogni notturno orror prò. 
Poiché si chiara luce iliujìra V mon 
■ (do, 

9- 

guanto pielofo narran , che facejfe 

In quella Cena Cri fio , 

Tutt' ad arte fu vitto , 

Ch'egli al viuo f efprejje , 
. Percb'in Memoria fui fife dipoi 

li; quelk -guif,; ancor fai} d i nr. 

- Quindi 
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itmbdnuti 
~jm , 1 5"it aprirà 

■JyMt^nmebf::) te/empio, 
-n. 

«ìWfc» firn fricttt) 

— ' mzme.rsixpefijì, 
•Tane s. .'ae^Sf [pti 
■ ■»-. :• ; i'.-p, cbts'ac 
triiii 



iijecreti. 



me »* cupi/ce 3 

J- i — uiJi ii v ^r, 
f asaHUnt--»; [mano 
ffitr'^-tna w mostra ordine v- 
( muir étitMt fremo arca 
m. Sette 
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i 3 . ' !Vf 

Sotto d : ùerfe fpezie al /enfi efpofìe ; 
Segni >e non varie cofe^, . : 
Note mijterioft-* > . 

tengono all'occhio afcofle [radei 
Quelle del sérno amore opre arami- 
Pi cui più chiaro' l grido ogmr'fi 
[spande, 

14- 

Came)CÌho,edinvnsague,ebèiianda; 
O diuinijjìm' opre^j t ■ 
Et ogni fpezie copr^j , 
Con maniera ammiranda ( si 
Tutto'l mio Crifio a noi difcejbgiit 
■Incomprenjibilmete iui raechiuf» „ 

. *<* . 
Quefti da ch'I riceue entfo 'Hfttvftni. 
In ninna parte è ittcifo , '■» : 
Non lacero > o diuifo , ' . S 
Ma fenza venir meno 
Da tutti intero iui celato è pre/o, 
Poiché 'ntalguifaefca aitai/ i refi 



é 



quello della $mtifi..Eucarifìia, 
la dicuiScgut»zJa composi j_j 
già dall'Angelico Dottore—* , 
attendo io vltimamente efpli 
cata in to/cana parafrafi ; per 
feruìgio delle religìofie Compa- 
gnie, Orator) della noììr* 
Città , e particolarmente di 
quella di S. Benedetto; ò giu- 
dicato bene , che debba vfcirt 
in luce fitto ilfeliciffimo patro- 
cinio dell' E. V. che diuotifiìma 
d'vn tanto Sacramento fi pre- 
gia d'ejfer afcritta ad vn sì 
•venerabile confnrzJo fipiritua- 
le , che tanto santamente cam- 
mina con la direzione dell' 11- 
lufìriffim* Religione Domeni- 
'\ cu- 
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cana : Dalla quale feppe anche 
VE. col /olito accorgimento 
fcegliere per fuo Confiforo 
quel buon P. Maeftro F. Do* 
menico Galli, che oggi con fan-' 
io efemplo rifplende vno dt-J ■■ 
più chiari lumi diejfa ; come io 
medejtmo potrei atieftttre ,in-> 
Bruito nella mia adolefcenzA 
e nelle sciente , é nttta-viia-tì 
Crifiianafottolafua difciplina, 
quando auejfe bijogno d'vncu* 
pkcìoliJfimafacelTa , chi cam- 
mina nel met>o giorno dell*—» 
propria Virtù , illuminato -éa' 
raggi di sì gran pianeti , quali 
fono e la Sertnifs. G.D. e V.E, 
la quale vmilmente fuppliean. 

A3 -do 
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do a gradire quella mia diuota 
offerta , e coaferuarmi fempre 
/otto la fua protezione, dal pitt 
profondo del Cuore riuerifco 
con baciarle umilmente le sa- 
cre vt sii. 
- Del /olito Stadio Udì primo 
dAgofìo i6fS. 

Vmìlijs. , Dìuotifs. e 
Obligatifs. Seruitore 

ADÌ- 
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<f D/»o// PP. # F*vtfd// Dlìftì- 
tiffimi delia Veneranda^», 
Compagnia di S. Benedetto 
Bianco, e di tutte l'altre reli- 
giofe Confraternità » e Ora-* 
tory. Sal.nelSig. ■ 

lp||j iconofeo dalla fomma_. 
HHg bontà del sourano Amo- 
re non meno quello {pi- 
rito , c'vltimamente mi fi ri- 
fuegliò nel feno di far' vna pa- 
A 4 ra- 



s 

rafrafi della seguenza del San- 
tilSmo Sacramento ; ch'il ve- 
dete ade(?o di auer con tanc'a- 
gèuoleia confeguito H'bràma- 
tó fine. Onde non potendo 
pervadermi, che per alcuno 
mia Stette} fia fegtiito , mi 
dàa '«r«derB>'*W Dio Oftìmo 
Maffimo'i a quale fi ferue a.n- 
die talora di finimenti vili , fi 
fia voluto valere di me, acciò, 
che io a confolazione de' Dino- 
ti faceflì quella pa rafrafi . £ chi 
sà, Venerandi PP. , Fratelli , e 
Signori , che tra quelli non fia- 
te de' primi Voi , le cui preci 
mi fieno Hate d'aiuto efficacif- 
fkno per comporto / Forfè psr- 
i .-i che 
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cht ella pofTa feriire per rifue- 
gliare ne' voftri petti va sitito 
ardore, quando per onefto di' 
/ porto, efollieuopiu dell'ani- 
ma , che del corpo vi trasferite 
in quegli orti , che per la vo- 
flra prefenza fembrano più to- 
lto Celctìi, che terreftn Parai 
difi . Non è luogo quello da 
far paflaggio, nè pur' al femi 
plice racconto de' voftri santi 
efercizi , non che alle Jodi di 
effi , nè la voftra vmiltà, e mo- 
deftia, la quale altro premia 
non n'afpetta , che da Dio, mei 
permetterebbe ; Per lo che ri- 
tornando all'opera j a Voi pri* 
ìnferamente f inaio, che coni 
4 * !?3; 
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tanto femore frequentate la di- 
uozione del Santifs. Sacramen- 
to , fatto la direzione di quei 
buon PP. , i quali fi confeflano 
difcepoli dell'Angelico Mae- 
flro , Autore di quello diuoto 
Cantico; e particolarmente del 
P. M.Borghefi, di preséte Prior 
di S.M. JSJ ouella,e voftro Cor- 
rettore j il quale non meno con 
l'efemplodi Aia vita , che co' 
santi documenti vi predica la 
perfezione . £ infieme ancora 
l'offerifco a tutti gli altri Vene- 
rabili Oratorj » e Compagnie , 
tanto della nottra religiofa Cit- 
tà > quanto dell'altre,e partico- 
larmente a queiia di S. Marco, 
*-t-f) " _ " ; che 
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che profefla di camminar con 
le medelìme regole , & indiri- 
zo degli fteflì Pr\ Domenicani; 
a cui acche Aimo fpezial ven- 
tura d'eflere Dato afcritto nella 
mia adolefcenza : supplicando 
tutti a pregar S. D. M. affinchè 
e quello, e tant'altri doni da 
me per fua mifericordia inde- 
gnamente riceuti , non m'ab- 
biano per la mia freddeza , & 
ingratitudine a ritornare in có- 
fufipne, ma fi bene che e per la 
diurna grazia, e per le voftre 
sante orazioni mi giouino alla 
salute. Così piaccia alla cle- 
menza del mio Signore, il qua- 
le intanto nel miglior modo > 
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chs io s ■>, e pòflo, prego a con-' 
cedere anche a Vói tutti ogni 
giorno maggior augumento di 
spirito, e di diuoziarie, eoo 
- quella ferma perfeuerahza 
iìn'al fine , la quale ne' 
Criftiani fi ricerca 
-■ "■■ ■■' fopra tutte* ' c - . J 
-• • - Je co- : • r ' 
■ - : ft, ■ 




Digitized by GoogI( 



*' - • > 

T Oaa o fide l Shnne auutnwata, 

J i LodailtuoSaluatore f •• 

Jl tuo Duce,e Paftore p ■]' • 
' Ugual t'à liberata-^ ' * 
Da seruità più dell' Egiaa.afrdtì 
JS eoa cantici, ed imi alza là vice, 

gitante 'filoùquatò vali aUretfffbJai 
, Perch'orni .lode '-avanzai':? * 
Ni s'efalta jt baftajtzaf " 
Onde non prender pofa, ' : , 
E in celebrare i /empitemi vanii, 
Radatppi a ardita intonati c3tì. 

S/àr^t /ai <ké 3 temaTpieiale ;. ? 1 
Quel sì pregiai? ptgn» ; . * ' ' 
Del ghriofo Regno , ' : 

/«w , e fittale, 
Il gitali' alma fedeljiutrt, e fomttì 
£f>' inatte ffo giorno a te Ji rapprc- 
■Jitita. Oueth " 



Digitized by Google 



Quello the già nella sacrata menfa 
Dell' amorofa Cena, 
Alla turba duodeno^, 
Il Redentor diffeftfa ; ( to 

Comefenza dubbi e za è chiaro,e no 
De 'sacri annali al fio lettor dinoto- 



Si» la lode fiuranà, alta, e finora ; 
Sia gioconda, e fiaue. 
Giubilante, ma graue, ., ' 
QualitDio, che s'onora 
Richiedete in vn feJlofa,e ritterent e 
Atanlamaeflà s'erga la mente . 
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I liquefi a menfa del nouello Rege , ; 
Che pei' grazia ne regge-- , 
Nuoue Jan P a/qua , e Legge , 
Ni più fia , che fi pregia 
L'antico Ebreo del celebre fuo Fase 
Vof :ia che terminato ci qui rimifc. 

8. 

Alnuouo rito ornai cede 7 vetufto : 
Ogni tenebr, ognombrr^, 
La -verità disgombrai : 
Ed è cos'i ben giuBo, (fondo, 
Che fugga ogni notturno orror prò. 
Poiché si chiara luce illujira V moti 
(do, 

9- 

Quanto pietofo narran , che faccjfc 

In quella Cena Cri fio , 

t utt' adartt fu viBo, 

Ch'egli al viuo l efprejfe , 
. Perch'i» memoria fax fife dipoi 

In quelhguif; ancor fai} d i nr. 
■>•.-. • . Quindi' 
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Quindi poi confacriam. con kdouutc 
Solennìtadi ,e riti 
Pari ,eVmj,iJlruiti 
In Ojlia di salute, 
Sì come auantialmemorSdo fcepio 
Jlj>:o Maejlro ne la/ciò tefempio. 

. \. .ti. 
lido* Crijliani ahijjimo precetti 
Di quel? ari , e V.in dajji, 
Ch'in carne, e sanguepajji, 
Onde poi l'intelletto [queu 
troppo curio/o è dv&po , che s'ac 
A' sacri, e impenetrabili decreti . 

fi. 

Ciò che Vvmana mente non capì/ce , 
Quanto Xocchio non vede 
fermacoSiantefede , 
EcertoJldbUifce ; [mano 
Oltràquel che ne moflra ordine v- 
ammirabili Iddio Juptrno arca 
ih. "~ Soft» 
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1J. ■ 
5««« i'-ùerfe fpezie alfenfo efpoflc;. 
Segni ,e non varie (ofi^t, 
Note mijlerìoft-j " » > . 
Tengono all'occhio afeofle [radei 
Quelle delsÓmo amot 't opre arami- 
Pi cui più chiaro' l gfidi ognor'Jì 
l spande, 

H- ■■ ' 

Carn*,ciho,ed in va s3gue,i beuanda; 
0 diuìnijpm' oprc^> , 
Et ogni fpezie coprt-j, ' 
Con maniera ammiranda ( là 
Tutto 'I mio Cri/lo a noi iifcefogitt 
incomprenfibilmete lui raschiti/i . 

, 'f' , 
ghiefti da ch'I riceue entro Mfmfcnp 

J n ninna parte è incifo. 

Non lacero > o diuifo , •/ . '. > 

Ma fenza venir meno 

Va tutti intero iui celato è prefo, 

- Voicbtntalguifaefcauml/lnfr 



"Otgróby Google 



ìS. 

S' vnfol lo prendc,e fe lo prsdon mille 
'tanto pigli» quell'vno , 
Qtyintodiquei ciufcuno;, 
1*1 è qui la fi vacille , 
Che date a tutti in vn mometojleflo 
Senza punto fcemar fempre è quel 
Idefo. 

17.. 

Pigliala ibuoni( 0 Diojpiglia'lo i mali} 
Ma con diuerfa ferfCj 
E di vita, e di morie , 
Osucceffì ineguali 
Di chi tótojmijlerio empio trafcurà 
E pur' è vero,e ncn vi/i poti cura -. 

Egli è priorie a'maluagi,a 'buoni è uita. 
Ed egualmente il pigli a-, 
Quelcke mql/i coniglia , 
Quanto quel che l' immito ; 
Vedi come d'vn par rie cuimento 
i Con iifpar modojìa di/par lenito • 
ivi Ma 
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ìg. 

Md i auuien che fi rompa , efidiuid* 
II Sacramento in parti ; 
Punto non dei turbarti i 
Poiché la fi i t'affida, (de 
Come in modo ammirahìltalo indù 
La parte, quanto il lutto in/e rac- 
chiude. 

io: 

Ni quehb'iui è nafcofo vnquafi fri 
Solo il fegno ch'appare £ge 
Di fuor fi può Jpezare: 
Efe la mente s angeli , 
Credi pur fermo, che jlatu ra,o flati 
Nonfifcemadi qucl,cb 'itti è fegn» 

li. 

Eccouì Y Pan di que beati Spirti 

Degl'Angelici cori, .", . 

Dato a noi Viatori, 

Tra queBc afcofe firti '. ■ 

A miltefpoHi ognor perigli fir ani. 

Vero cibo de figli, e non de' cani. 

Net* 



ab' 

12: 

Nelle figure della legge prifca-, 
D' Ifac il sacrifizio , 
, Agnello, e manna indizio 
'■ Dan diluì, chi firti/ca , 
1 Morte per cofojày l'afflìtta schiera 
'fibetutta l'agente al fin non pera. 

* . 23- : . . .,, . 
ObuinPafiore, 0 sacro V,ànVeraeet 
PioGiesùmiferere, 
Po/cine ,efa vederti 
P oi co n eterna pa:c~> 
'1. tuoi ben ne Ha urrà de' Vinati, 
E difendine inietto in queftifleti. 

■ ■ -, 

Signor thuuttof ai, chetato puoi , 
E cip afri, 1 twiforlì 
Qui, fanne anche conforti 
Della tua menfa poi, 
'Coeredi", e compagni in fella, erifo 
De' Cittad,n beati in Paradifo . 
LA V S D E 0. 
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